
 DOMANDA 

Spett.le ARES: 

 

All'art. 16 (CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE) del Disciplinare di gara si legge: 

 

La graduatoria finale rispetto alla quale si proclamerà l’aggiudicazione della presente gara sarà redatta 

seguendo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del D.lgs. 50/2016, in quanto 

trattasi di fornitura con caratteristiche e metodiche standardizzate*, i cui requisiti minimi sono indicati nella 

descrizione della fornitura, a favore dell’Operatore Economico che avrà presentato il prezzo più basso 

 

All'art. 3 del Capitolato tecnico (OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO) si legge quanto segue: 

 

I questionari da sottoporre ai candidati saranno realizzati sotto forma di unico fascicolo, ognuno composto da 

40 test a risposta multipla e dai fogli “schede risposte” individuati predisposti alla lettura ottica, confezionati 

in buste singole chiuse con codice a barre non numerico, al fine di garantire lo svolgimento anonimo della 

prova, non adesivo ma parte integrante della medesima scheda**. 

 

Spett.le Stazione Appaltante le caratteristiche del modulo risposte al quale fa riferimento l'art. 3 del 

Capitolato non possono essere ricondotte a caratteristiche e metodiche standardizzate, in quanto non fanno 

parte delle procedure di qualunque operatore di questo settore ma vengono utilizzate solo da alcuni 

operatori specifici e facilmente individuabili. 

 

Non ci pare che l'inserimento di specifiche così "particolari" nel Capitolato Tecnico sia coerente con quanto 

disposto dal Codice degli appalti e ribadito costantemente dall'ANAC, anzi sembrano andare nella direzione 

opposta in quanto tendono a limitare il numero dei potenziali partecipanti escludendo di fatto chi utilizza altre 

tipologie di modulo risposta altrettanto valide e sicure. Tra l'altro non è prevista alcuna valutazione di 

eventuali offerte tecniche in quanto l'appalto viene assegnato al minor offerente, partendo da un importo a 

base d'asta a dir poco esagerato rispetto alla portata del lavoro da eseguire. 

 

"Sia l’idoneità professionale, menzionata all’art. 83, comma 1, lett. a), d.lgs. n. 50 del 2016, come la capacità 

economica e finanziaria menzionata alla lett. b) che le capacità tecniche e professionali menzionate alla lett. 

c), sono soggette alla clausola generale, secondo cui i requisiti e capacità devono essere «attinenti e 

proporzionati all’oggetto dell’appalto, tenendo presente l’interesse pubblico ad avere il più ampio numero di 

potenziali partecipanti, nel rispetto dei principi di trasparenza e rotazione". 

 

RISPOSTA 

Le modalità di svolgimento dell’attività da affidare sono confacenti al raggiungimento del buon risultato della 

prestazione da eseguire. 

I requisiti richiesti agli operatori economici ai fini della partecipazione alla procedura di gara sono ritenuti 

congrui e proporzionati rispetto all’attività da eseguire. 


